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Il Bari (1-0) ha detto che sarà però dura 
' • - — ' • - . I I - . . . M . . . . L i . . . . . 

Sì, forse i rossoneri ce 
la faranno a salire in «A» 
Per gioco e impostazione meglio i pugliesi - Un duro lavoro attende Oiacomini - An­
che i nazionali deludono - Solo De Vecchi è riuscito ad essere, in parte, uomo squadra 

Fa fatica 
il Milani 
Sul piede 
sbagliato 
la Lazio 

MARCATORI: De Vecchi 
(M) al 21' del s.t. 

MILAN: Piotti; Tassotti, Mi-
aola; De Vecchi, CoUovati, 
Baresi; Novellino, Buriaai, 
Gallono, Romano (Battt-
stiai 25' sX), Vinccaii (Ca-
rotti al 17' s.t.). Riserve: In­
contra Monzaai, Gioghi. 

BARI: Veatarelli; Panzlano 
(Roazani 11' s.t.), La Pal­
aia; Sasso, Boggia, Belluz-
zi; Bagnato, TavarilU (Bl-
tetto 25' %.t.\ Jorio, Bac­
chia, Serena. Riserve: Cata­
ro, Mariani, Corrieri. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: angoli 6-5 per il 

Milan. Ammoniti Jorio e Ba­
gnato. 
MILANO — Sì, forse ce la 
farà. Se Giacomini riuscirà a 
dare una impostazione decen­
te alla squadra; se attorno ai 
tre, quattro, cinque uomini 
validi — Collovati, De Vec­
chi, Baresi, Maldera e Anto-
nelli (gli ultimi due assentì ie­

ri per infortunio) — l'allena­
tore saprà costruire un cen­
trocampo robusto; se le punte 
— vale a dire Vincenzi e Gal­
luzzo — diventeranno tali; se 
tutti — le «stelle» della nazio­
nale e gli altri — faranno uno 
sforzo per assimilare piano 
piano il clima della «B», ecco 
allora forse il Milan ce la farà 
fin da questo campionato ca­
detto a risalire in «A». 

I «se» erano già nell'aria ma 
solo ieri, alla prima contro il 
Bari, hanno ricevuto la san­
zione del campo. Dio mio, che 
dire di più?! I rossoneri hanno 
vinto. I due punti se li sono 
guadagnati. Stanno in cima 
alla classifica. Sia gloria, 
dunque, a loro e ai tifosi (qua­
si trentamila) che hanno af­
follato le gradinate del 
«Meazza» per accompagnare 
la marcia trionfale degli ex 
campioni d'Italia nel lungo, 
diffìcile, faticoso purgatorio 
della «B». 

Prima del gol di De Vecchi 

al 22' del secondo tempo però 
quanta sofferenza per tutti. 
Per chi era in campo senza 
riuscire a cavare un ragno dal 
buco: spaesato, incerto, quasi 
mai al posto giusto — com­
preso i nazionali Baresi e Col­
lovati —; ma anche per chi 
sugli spalti osservava 1 propri 
eroi infilarsi regolarmente 
nella maglia difensiva barese 
o — ed è accaduto spesso — 
arrancare per tamponare in 
qualche modo il contropiede 
delle punte pugliesi (in evi­
denza Serena e Jorio) lancia­
te dalle fasce laterali verso la 
porta di Piotti. 

I fischi, le invocazioni a Ri­
vera, «rovina del Milan», gli 
insulti a questo o a quello 
scandivano la delusione gene­
rale. Pure i tamburi delle 
«brigate rossonere», che ave­
vano ritmato sin dall'inizio la 
voglia di rivincita di una folla 
ansiosa di ottenere la prova 
del campo dell'ingiustizia pa­
tita —- la retrocessione —, si 

sono ad un certo punto am­
mutoliti. Il Milan, il loro Mi­
lan, era proprio da «B». Delle 
due squadre scese sul terreno 
del «Meazza», quella che da­
va l'impressione ' di essere 
«meglio» èra proprio il Bari: 
svelto nelle manovre; bene 
impostato a centrocampo; pe­
ricoloso nelle conclusioni. 

E'vero che di partite cosi se 
ne sono viste, all'inizio del 
campionato, pure nella «A?. Il 
confronto, quindi, può risulta­
re ingiusto e dettato dalla pre­
venzione. Ma come sottrarsi 
alla sensazione di uno spetta­
colo mediocre, al limite della 
decenza, che ha mortificato 
chi al gioco del calcio — non 
ha importanza se di «B» o di 
«A» — dedica il pomeriggio 
della domenica e che, proprio 
perché paga per divertirsi, ha 
il diritto sacrosanto di non ès­
sere preso per il naso. 

La cronaca, date le premes­
se, è malinconica. Si butta il 
Milan come da copione. La 

prima occasione-gol al 9' è 
però del Bari che sciupa con 
Serena dopo che la palla fia 
sbattuto su Piotti. Fino alla 
metà del primo tempo il mo­
dulo non cambia: assalti di­
sordinati, e inutili, dei rosso­
neri e sgroppate in contropie­
de dei pugliesi che ancora al 
15' e 16' mettono in difficoltà 
la difesa del Milan. Al 21' 
Galluzzo ha però la palla buo­
na e la sciupa. Cinque minuti 
dopo la più limpida palla-gol 
del Milan: spara De Vecchi 
ma il portiere alza in angolo. 
Di tanto in tanto Baresi cerca 
dal fondo di imbastire qual­
che azione. Novellino, Vin­
cenzi e Galluzzo però non rie­
scono a mettersi d'accordo. •' 

Si va al riposo con Piotti un 
poco frastornato: nel giro di 
un minuto (45* e 45'57") la 
sua porta ha corso due grossi 
pericoli. La ripresa non cam­
bia di molto la musica. Il Mi­
lan cerca, disperatamente 
cerca, di trovare un varco. De 

Vecchi, forse l'uomo di mag­
giore ordine, si sposta un poco 
avanti. Ma il Bari regge bene. 
Il suo contropiede è sempre 
pericoloso. Al 15' Piotti se la 
cava per un pelo. Al 16* Vin­
cenzi se ne va, sostituito da 
Carotti. E' meglio? Il gol che 
arriva al 21' (Galluzzo spara, 
Venturclli respinge; riprende 

vDe Vecchi che, a porta vuota, 
segna) sembra dire di sì. '. 

Ma è una illusione, tanto 
che Giacomini prova a mette­
re in campo cinque minuti do­
po Battistini ai posto di Ro­
mano. - Le due sostituzioni 
permesse dal nuovo regola­
mento non portano «in cielo» 
il gioco della squadra. Le per­
mettono solo — ed è molto, 
quasi un miracolo, visto la 
reazione del Bari — di porta­
re in salvo il risultato. Sono 
due punti d'oro, di sicuro. Ma 
quanti sogni di gloria infranti. 

. Antonio Incerti 

Stentato pareggio (1-1) dei biancoazzurri nell'esordio all'Olimpico 

Il Palermo gioca e segna: 
Lazio salvata da un rigore 

Troppo lenti i padroni di casa di fronte alla veloce compagine siciliana - Le reti nel primo tempo 

MARCATORI: ael V 
al 16' Lamia Capato (P% al 
23' Maatropaaaaa (L) sa ri­
gore. 

LAZIO: Moscate»; Saasorri, 
Otterio; 
Mastropaseea; 
Maazoal (taira» Sa 
GarlaseaeHL Biglia, 
(dal 62'Valessi). -

PALERMO: Oddi; Aaa 

Vlote, 
•*•*•), 
Greco 

ci, PaadaOo; Vallati, Di 
Cicco, Svaso; Bai 
(tal 65» Vosaecsaa), De Ste-

Ca-

ARBITRO:Ri 
ROMA — C'è mancato poco 
che la Lazio ci rimettesse le 
penne nella sua «prima» in se­
rie B. Ha trovato sulla sua 
strada un Palermo che l'ha 
fatta soffrire, temere il peg­
gio, dopo il gol a sorpresa del­
lo sgusciarne Lamia Caputo, 
riuscendo a rattoppare la si­
tuazione soltanto su rigore, 
messo a segno da Mastropa­
squa. n risultato finale è stato 
di 1-1, e ci sta tutto. 

Al Palermo il merito di a-
ver giocato meglio. I suoi 
schemi sono apparsi piacevo­
li, briosi e soprattutto rapidi. 
In cabina di regia Lopez, un 
ex avvelenato, ha fatto la sua 
brava figura, facendosi nota­
re per fa continua presenza 
nel vivo del gioco. 

Alla Lazio il merito di aver 
inventato (è proprio il caso di 
dirlo) più palle trasformabili 
in reti. Palle nate più per la 
fantasia e la bravura dei suoi 
uomini (vedi Viola), che per 
la conseguenza di un preciso 
modulo tattico, dove gente co­
me Bigon, Mastropasqua e 
soprattutto Greco non si sono 
ancora inseriti. 

Quindi un pari e patta che 
non ha lasciato scontento nes­
suno, almeno per quello che si 
è visto sul campo. Certo la 
Lazio alla fine masticava un 
po' amaro. Non perchè si sen­
tiva defraudata del successo, 
ma perchè avrebbe desiderato 
offnreaisuoitifosi, nella par­
tita d'esordio di un campiona­
to che la indica grande favori­
ta, una bella vittoria» 

I gol sono stati i bagliori di 
una partita che di emozioni 
ne ha offerte pochine. Oltre a 
questi ci sono stati due salva­
taggi sulla linea neOe due aree 
avversarie. 

Diciamo 'subito che en­
trambe le squadre hanno tro­
vato i gol per strada. Quasi 
due mezzi regali E* passato 
in vantaggio per primo il Pa­
lermo, appena dopo il quarto 
d'ora. NcFareaU^ale deserta arrivava una palla per 
Lamia Capota SpùòzzL suo 
spietato controllore (i due si 
sono abbondantemente scal­
ciati per tutta la gara, rime­

diando due belle ammonizio­
ni) in netto vantaggio sull'av­
versario, si impossessava della 
sfera. Avrebbe potuto farne 
ciò che voleva: buttarla in cor­
ner, in fallo laterale e darla a 
Moscatelli. 

Invece decideva di fare le 
cose difficili. Si intestardiva a 
volersi sbarazzare' del suo av­
versario che lo pressava da 
dietro con il piglio dell'uomo 
di classe. Tocchettava, cerca­
va spazio sui lati per aggirar­
lo. Ma siccome la classe non è 
acqua e non s'inventa e Spi­
noza è tutt'altro che un gio­
catore che può dare det «tu» al 
pallone, riusciva nella quasi 
impossibile impresa di farselo 
rubare da Lamia Caputo. . 
- L'ala si allargava legger­

mente sulla dèstra, aggirava 
Moscatelli, ancora incredulo 
da tanto danno commesso dal 
suo compagno di difesa, e con 
un preciso tocco di sinistro in­
filava la porta laziale, priva 
del suo custode. ••• 

Per la Lazio a quel punto la 
situazione si metteva vera­
mente male. Non era fino a 
quel momento riuscita ad a-
vere ragione di un Palermo a 
parità di risultato, figurarsi 
ora che era in vantaggia II 
suo centrocampo annaspava 
di fronte a fringuelli come 
Borsellino, De Stefania e Vai­
lati. 

Ma per fortuna della Lazio 
i rosanero gli restituivano il 

favore sette minuti dopo, al 
23', Mastropasqua indovina­
va un corridoio per far perve­
nire il pallone a Viola in area. 
L'ala raccoglieva, si girava in j 
mezzo a tre o quattro avversa- ; 
ri e capitombolava a terra,) 
non si sa se per un fallo di unj 
siciliano o per un incesptea-
mento della stessa ala. Fatto 
sta che Redini a non più di un 
metro di distanza, schizzava! 
come una lepre, indicando il' 
dischetto del'rigora Batteva 
quindi Mastropasqua, enei 
non falliva il bersaglio. . ; 

I novanta - minuti di ieri' 
hanno fatto comunque capire • 
alla Lazio quanto sia duro il 
torneo di B. Comunque a par­
te questo, ci sembra opportu­
no sottolineare, che u suo' 
principale difetto sia il suo in­
cedere un po' elefantiaca 
Troppo tentai troppo scontata 
la sua manovra, per mettere' 
in crisi formazioni che vanno 
a tutto gas. -
; Del Palermo non si può direi 
che bene. Ha confermato che,' 
la gloria acquisita in Còppa 
Italia è tutta vera. Nella prò- • 
sentazkme del campionato 1* • 
abbiamo considerata la terza 
forza dopo Lazio e Milan e 
pensiamo di non aver sbaglia­
to. ,. ; _ 

Paolo Capilo 
Nona rata Btoon, a 

conosciamo la «B» 
ROMA — L'esordio della Lazio nel campionato di serie B non 
è Iniziato sotto tuia buona stella, il Palermo gii ha imposto il 
pareggio nella-gara.giocata all'Olimpico. Negli spogliatoi, 
l'allenatore dei biancaxxurri Castagner è stato II primo a sot-
toporsl alle domande dei giornalisti. 

•Questa partita et ha insegnato come sarà il campionato di 
B, un campionato mólto difficile anche se Uri il Palermo non 
era tùltima venuta», ha detto subito, tutto d'un fiata. ?La 
squadra siciliana — ha proseguito —-et ha messo ih difficolta, 
lasciandoci pochi spazi Ubèri facendo soffrire motto il nostro 
gioco che ha bisogno di spazio. Il Palermo ci ha concesso 
molto poco, e non, dimentichiamo che la squadra siciliana è 
reduce da un brillante torneo di coppa Italia "dove ha battuto 
Milan e Inter. ' \ •..- r _. 

•Comunque —, continua Castagner — squadre come il Pa­
lermo sono mólto diffìcili da Incontrare, perchè non concedono 

\ mólto allo spettacolo, mirando dt più al risultato pratico. Il 
pareggio di ieri devo riconoscere che è stato più che meritata. 
E, in ogni caso, un pari in questo diffìcile campionato noni un 
risultato da buttare via, mai». 

Anche Bigon investe di capitano dei laziali ha voluto dire la 
sua sulla prima partita con la maglia btancazzurra: •Ho sof­
ferto un po' aitimelo di gara, ma con il passare dei minuti 
sonò entrato nel clima, un clima molto diverso dalla serie A». 

Veneranda—allenatore del Palermo—ha detto, soddisfat­
to: «ArY sta bene il pareggio specialmente contro la Lazio 
all'Olimpica Un punto prezioso. /, ,;r; . 

D Genoa arraffa il pareggio in extrearis (2-2) 

Vicenza, prima partita 
prima occasione persa 

MARCATORI: 
fra» al 15% 
al 45* tela 

VICENZA: 

29* Nkcaaaa), T< 
13: Erika, 14: 

GENOA: 

NOTE: ofiredodicàsua preseti; incasso 33 
mainai 735.300 lire; aaannaiti Rosi, Corti, 
Carrara, Getti, Goris, Boato; espulso Corti. 

VICENZA — MegUo II Vicenza del 
ma nriTnltimo quarto d'ora i 

x profittano dima vantaggio numeri­
ca ri scompongono che i mm mezzo disastra 
Cori il Genoa, che stringe mm frettoloso pano 
con la fortuna, arriva al pareggio a tempo 
scaduto, afferrando Fmltimaciocca di capelli 
Questo in sinteri estrema. Scendendo mi parti-
coiare si osserverà che in molti e lunghi perio­
di il Gemmi sembrato allo séamk 
in velocità, in ordine, in da noi stimo. La, 

In cui r altra i 
e 

Se. però, i 

tempo, vuoi per Fingresso di > 
toLorinL vuoi per Ft 

nelle 
file avversarle sii 
menta ri i rivelato 

II 
del via, ma che alla fine gli 

ze, 
lo 

stretta È già m eredita perchè il 
Genoa Fhafavorito con le proprie insuffickm-

ento di buon Uvei-
e agonistico non adtgumtann Me ri-

Se regge, pud starfuori dalla mischia 
soddtsjazioni. Oggi i 

in vantaggio dopo 
ventltel minuti, ma a quel punto aveva già 
robustamente martellato Farem ligure, quindi 

ungo! in atmumtafase di maturazione (i 

che al 2C ri era allungato troppo la sfera, 

uscita). 
Lo propiziava un fallo di Gorin sm Tosetto: 

Farbùro comandmm la punizione, riformava 
nassa mww^mmmm*muvummumàlmumufu amava* m^Smùumumémumt^mamiÈm Mt3mmfÉt} 

tq Zmccmni tagliava corto allungando aSan-\ 
smila sinistra per poi scattare a centro', 

il compagno gli restituiva la sfera.. 
Zucchint anticipava Odorizzi e infilava. //Or-, 

al ty della ripresa, quando \ 
nel Immetto una palla molto, 

ghiotta per Flmcontrollato Manfrin: un tiro, ; 
ma percettibile di Cor-1 

ai20r 
palla a 

nelFarea rossoblu, corta e Impaccia­
ta respinta del difensori, test di BrlascmL 
Mot tmut imcModMv al suola vantaggio vicen-
fsax Poca dopo veniva espulso Córti per cu-

e per U Genoa sembrava 
la notte. In serbo, 

I genoani tenevano il colpo della dame-
Lo tentavano prima Todescoe Boito< 

II 
Gelile 

Garin. 
m 
il 

Mezz'ora di paara per i tifosi a Marassi 

II Monza con la Samp 
sfiora ìì «colpo»: 1-1 

MARCATORI:! 
dal pX; Cassiti ai 2 » • 

SAMPDORIA: 

(dal reato*. VeV 
Or-

Dal Nari, 
N. 12 

13 A m i l i , a. 14 
a. l e 

• • * 
(osi 31'data*. 

N.12 
a. 15 

a. 13 

16 

NOTE: Stupenda 
di sola. Spettatori 151 

csif l 
dal canapo (l-*l) It­

osi so* farei 

sa premia infatti il Monza 
gintt amento per il suo < 
taoismo, oltretatto 

par la aaa scarsa capacità ad 

Ugna 
Garetta. Ma Monelli, lo di-: 

co­
se le sa fare. Noa ai è trattato 

all'area del Monza o altra i 
rie die 
s i Lai 

. - ». 

Tra Pisa e Verona 
0 a 0 e niente gioco 

PISA: MSMIIII, Ressi, Secoedlat; Vtaaeeo(aal 
3' dal a.t. Vigano), Gareti, Gozzo»; Occal-
phttL Csisrko, Quadri, Graziasi, Caatarat-
ti. 

VERONA: Falsari; Oddi, Fedele; PUagrrfW, 
Gentile, TriceHa; Gasdotto, Ferri, Capano 
(dal 38* del e.t. Uttrlerl), Scalai, Del Nero. 

ARBITRO: Laos, di Torino. 
PISA — (ab.) Uno zero a zero che parla da 
solo, uno specchio fedele di Una partita nel 
complesso molto piatta, emozionante solo a 
tratti, senza grossi colpi di scena. Apre le osti­
lità Secondini con un tiro alto su servizio di 
Oraziani; subito dopo, al 23*, si mette in evi­
denza l'altro forzino Rossi che viene atterrato 
al limite dell'area avversaria dopo una azione 
penetrante. 

Al 32' è ancora il terzino neroazzurro che 
crossa un bel pallone teso, rasoterra, ma nessu­
no raccoglie la sfera che si perde in fallo latera­
le. Il primo tempo si conclude con una punizio­
ne del Verona calciata intelligentemente ad 
effetto da Scaini: Mannini è bravo e devia in 
angolo. , ' -. • .•' 

Nella ripresa il gioco non accenna a vivaciz­
zarsi e la cosa più bella la fa vedere Chierico. 
Dribbla tre avversari e serve Cantarutti a cen­
tro area, l'ala pisana è svelta ma dopo un pri­
mo rimpallo scaglia la sfera alta sulla traversa. 
Passano quindici minuti ed è il Verona a farsi 
pericoloso, prima con tiro ravvicinato di Ca-
puzzo e dopo, al 29*, con una stangata di Ferri 
da circa 40 metri: Mannini respinge con bra­
vura in ambedue le occasioni. L'ultimo quarto 
d'ora se ne va senza alcuna azione di rilievo e il 
pareggio è alla fine il risultato più giusto. 

Il Pescara piega (2-1) 
la grinta del Cesena 

MARCATORI: al 36' del arino tempo Pre-
stanti (P), al T del secondo tempo Silva (P), 
al 15' del secondo tempo Piraccìai (Q. 

PESCARA: PlagnereUi; Caiaeuato, Santucci; 
Pellegrini, Prestaati, Romei; Silva (dal 40* 
del secondo tempo EaseM), Boat, Cjnoactrt 
(dal 25' del secondo tempo D'Eresse), IVA. 
kseaadro, Di Michele. 12: Plrri; 13: Beriaal-
II; 14 Livella 

CESENA: Racchi; Mei, Faaial (dal i r del se-
: coado tempo BadsMacd); CeccareW, Oddi, 

Perego; Carila!, BoalaL Bergaattscai, Pi-
; racciai, BozziTdal 10* del seconde tesso© 
Barbi). 12: BoUIat; 13: Coati; 14: Arrigo*). 

ARBITRO: I^mbarai di Trapani. 
PESCARA — Il Pescara supera un grintoso 

Cesena disputando un buon primo tempo e 
resistendo poi al veemente ritorno degli avver­
sari nella ripresa. L'inizio è tutto a favore degli 
abruzzesi che costruiscono numerose azioni in 
velocità. 

Il gol che sblocca il risultato arriva al 38* 
proprio sugli sviluppi di una punizione dal li­
mite. Calcia Boni con una lunga parabola che 
scavalca tutta la difesa, dalle retrovie irrompe 
Prestanti che insacca di matto. 

Nel secondo tempo il Pescara raddoppia al 
7' con un rapido scambio al volo tra Boni e Di 
Michele: quest'ultimo fa da torre per Silva che 
infila da pochi passi il portiere in uscita. Paghi 
del risultato i locali concedono- qualche confi­
denza di troppo agli avversari che accorciano 
le distanze al 15' con un bel gol di PiraccinL 

Inutili il gol e il rigore 
0-0 fra Atalanta e Taranto 

ATALANTA: Messo; MaaeorhaL Falsetti; 
Reali, BahWinoat, Varassori; De Bernardi, 

", Scala (dal 18»a.t. Bcrtmzxo), Rocca, 
, la paachias: Rossi, De Biase e Ber-

TARANTO: Oappi; Cseereaza, Mocci; Bea­
trice, Bradi, Ptcaao; Gori, Capaste (dal 44' 
s.t. Cassano), Fabbri (dal 28» BJL FagaJ), Fer-

. raate, Pavone. la paacaias' Maccaresk, 
Cassaao, FagaL 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 

BERGAMO — (s.s.) Con un Taranto bene 
impostato e deciso à recuperare alla svelta i 
cinque punti di penalizzazione che si porta die­
tro per le note vicende si è vista un1 Atalanta 
lenta e ancora alla ricerca di uno schema di 
gioco più incisivo. Il primo tempo è tutto a 
favore del Taranto, che andava vicino al gol in 
due occasioni, costringendo 1*Atalanta nella 
sua meta campo; il secondo tempo favorevole 

ai bergamaschi, che sciupavano l'occasione 
della vittoria con un rigore parato dal bravo 
CiappL 

Un punto per parte, quindi, e se pud soddi­
sfare U Taranto almeno per U gioco non può 
essere certo un buon segnale di partenza per i 
padroni di casa. La partita inizia subito con un 
brivido per gli atalantini, aU*8* dopo una serie 
di scambi in area Fabbri tira in porta e a por­
tiere battuto Vavassori ben piazzato devia sul­
la riga. Il Taranto che su punizione dal limite 
al 34* va vicinissimo al gol; Gori appoggia Fer­
rante che fa partire un violento tiro che si 
stampa sulla traversa. -

Al 16* del secondo tempo. Reali passa a Va­
vassori libero al centro dell'area e a Gori non 
resta che l'atterramento. Della « " « " » puni­
zione si incarica Messina ma Ciappi intuisce la 
traettoria e para. Al 31* su calcio d'angolo 
battuto da Bertuzzo, Filisetti di testa ' i w " 
alle spalle del portiere del Taranto ma l'arbitro 
da due passi annulla. -, 

RIMINI: 

è traversa 
il Catania a Rimini: 0-0 

dito ai riminesi di assaporare la spaia della 
vittoria. Il primo tiro è del Catania che alT 11* 
con Barlassina impegna Petrovich. Al 23* su 
calcio d'angolo Saitutti si «prestata» e di testa 
indirizza a reta Devia miracolosamente Sor-
reatina Al 32* assolo del «rosso» Sartori che ai 
libera di un paio di avversari e di sinistro spara 
in porta. Para ilpoitieie catenese. Ripresa: al 
13'per fatto su Saitutti Jauùzione a favore del 
RiminL Da Sartori a Parianti che fionda 

dal 14* dei MJL% 
Morra» Pteje. 12» Pa> 

RIMINI—(w. a ) È intTÌata in maniera sfar-
tosata l'avventare del Rimini in B.Nonostante 
l'innesto di Netto Saitutti (33 anni, ex pistoie­
se) punta acquistata aB*altima ora, la squadra 
dì Brano noa è riuscita a battere il modesto 
Catania. Un palo ed «ma traversa hanno impe-

porta: palo! Al 21* Sartori dalla destra 
crossa, respinge la difesa, ma riprende Baldoni 
che tira: respinge H portiere. Si gxaage al 39* 
mii|in col Rimini che attacca: aacora per an 
fatto so Sabatti puntzioae dal turate d 
Sartori passa a Parianti il cai tiro si 
setta 

Il Foggia ha strapazzato 
uno spento Varese: 4-1 

MAzK^TORfcNel 
ce al** sa 

al 

FOGGIA — (r. e ) Neffsaeoetro tra le 
>ka»egsk>flF9g-

IVS __7^ 
-M osfcaa. 1 punJmMÀ aaaao avuto eaAotoìaT0 C 

gho al 9* del primo tempo grazie a a* rigore 
eWarbitro per aa fatto sa are 

atirodaNierLLa< 
al 26*1 

Comincia male il Lecce 
battuto (0-1) dalla Spai 

i ' • • - . . - . '• " 

.MAoKATOat. IT 


